
Tit. Fasc. 

PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
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OGGETTO: Nomina scrutatori- Comunicazioni ex art. 24 del Regolamento del Consiglio Prov.le. 

L'anno duemila dieci i l  g i o m o ~ < : & ~ ~  del mese di 6;1'x:&:, alle ore ,H ir2fi nell'aula Consiliare 
della Provincia Regionale di Palermo, con avviso notificato a norma di legge ai Signori Consiglieri, si è riunito, in seduta 
pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Palermo con la presenza dei Consiglieri: 
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PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO 

ATTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Funzionario Responsabile della redazione ana Dominici con Maria Rosa Perrone. = 
\ \ 

'l 

', .\: 1 
11 Presidente dopo avere costatato la sussiste za del numero legale per la validità della seduta la dichiara 
aperta. 

DIREZIONE 

Sono presenti: 
I1 Vice Presidente della Provincia : Alongi. 
Gli Assessori : Falzone (Att.tà Ec.che e Prod.ve ); Di Maggio (Pubbl.ca 1str.ne ); 
Dr. Scuderi( Ufficio Stampa). 

SEGRZTEFUA GENERALE 

11 Presidente, procede alla designazione dei tre Consiglieri che svolgeranno la funzione di scrutatori nel corso 
della odierna seduta e propone la scelta dei Consiglieri: Fontana, Ferranti, Di Pisa. 
Tale proposta, relativamente alla quale non vengono sollevate obiezioni , viene posta dal Presidente , in 
votazione per alzata e seduta ed approvata dal Consiglio all'unanimità di voti resi dai 25 Consiglieri 
presenti e votanti. 

Entrano in aula i Consiglieri: Vallone, Salerno, Briganò. Presenti 28. 

Si passa alle alla lettura della seguente Comunicazioni ex art. 24 del Regolamento del Consiglio: 

- Nota a firma del Dirigente dell'ufficio di Gabinetto Dott.ssa Marianna Mirto, con la quale si comunica che 
con provvedimento presidenziale n. 179lA.P. del 281 091 2010 è stato conferito l'incarico di esperto all'Arch. 
Gagliano Daniele. 

I1 Presidente, quindi, esprime a nome di tutto l'intero Consiglio solidarietà per quanto accaduto al Vice 
Presidente Vicario Briganò, che è stato vittima di un attentato di stampo mafioso. Rileva che ancora una volta 
si verificano eventi spiacevoli contro soggetti impegnati in prima persona sul territorio. Chiede al Consigliere 
Briganò di continuare la sua attività politica ed assicura il sostegno dell'intero Consiglio per tutte le iniziative 
che vorrà portare avanti. 

Prendono la parola sulle Comunicazioni , avutane facoltà, i seguenti Consiglieri i cui interventi sono riferiti in 
sintesi: 

SALERNO (MPA): manifesta la propria solidarietà al collega Briganò ed si associa a quanto espresso dal 
Presidente. Ritiene che occorra prendere una posizione e non bisogna fermarsi, ma anzi si deve andare avanti, 
alla ricerca di soluzioni adeguate alle esigenze del territorio. Evidenzia che va dato atto al Consigliere 
Briganò dell' impegno dimostrato sul territorio, esprime la vicinanza del Consiglio alla sua azione e lo esorta 
ad andare avanti. 

LAPUIVZINA( capogruppo PD): a nome del PD esprime solidarietà e vicinanza al collega Briganò. Evidenzia 
che c'è un lungo elenco di Consiglieri - anche del PD - che sono stati oggetto di vili attentati e pensa che 
occorra chiedersi il perché e cosa si può fare a sostegno degli Amministratori impegnati sul territorio. A suo 
avviso ci si deve attivare per far funzionare al meglio le istituzioni e per far questo è necessario l'impegno da 
parte di tutti e principalmente di chi è chiamato alla gestione della cosa pubblica che deve impegnarsi 



particolarmente nel far prevalere la legalità. 
Esprime, quindi, solidarietà al collega ma - anche - richiama alla trasparenza degli atti amministrativi e ricorda 
al riguardo l'obbligo della relazione sul lavoro svolto dagli esperti incaricati. 

--p --------- 

Entrano in aula Celesia, Lo Meo. Presenti 30. 
-------- -------- 
LA COLLA(1talia dei Valori): a nome del Gruppo esprime solidarietà al Consigliere Briganò. Ritiene assurdo 
che le persone che fanno con impegno il loro lavoro debbano subire ancora simili soprusi. E' dell'avviso che 
solo restando uniti si può trovare la forza per controbattere la microcriminalità ed andare avanti. 

BALSANO (PDL): a nome del Gruppo rinnova la solidarietà al Consigliere Briganò. Ritiene che questi atti 
vadano condannati perché "nessun motivo giusti~ca qualunque tipo di violenza ". Ritiene che tutti abbiano il 
dovere di interrogarsi su tali accadimenti per adeguare i comportamenti e far si che siano di condanna vera e 
reale. Conclude manifestando la volontà di far sapere a tutti che il Consigliere ha la solidarietà del Consiglio. 

MAROTTA( PRC - Capogruppo Misto) : manifesta solidarietà al Consigliere Briganò ed esprime condanna 
per questi gesti che, purtroppo, si ripetono. Propone a117aula che - così come fu fatto per l'ex Consigliere 
Provinciale Enzo Provenzano - si svolga al più presto un Consiglio Provinciale Straordinario a Partitico, per 
manifestare sul luogo la vicinanza ad Enzo Briganò e poter dare una risposta forte a chi opera dietro 
l'anonimato contro le istituzioni e chi le rappresenta; propone di indire una Conferenza dei Capigruppo per 
discutere la questione e decidere la data. 

Entrano in aula: Piccione, Mortillaro. Presenti 32. 
------W- -------- 
RANDAZZO (UDC): esprime solidarietà al collega Briganò per quanto accaduto. Rileva che, purtroppo, 
periodicamente succede qualcosa di questo tipo e ci si trova ad esprimere solidarietà per qualcuno. Non 
vorrebbe che fra qualche mese ci si trovi di nuovo ad esprimere solidarietà per qualche altro Consigliere. Non 
si spiega come mai non si riesce a portare la politica nel suo naturale binario e ritiene necessaria un7azione 
forte per trasmettere all'esterno quello che è il ruolo di ognuno, per potere dare al territorio le risposte che si 
aspetta. 

Entrano in aula i Consiglieri: Calamia, Gennuso, Seidita, Di Salvo, Melia, Aiello, Vazzana, Carollo, Fiore. 
Presenti 41. 
--- --- -- - - 

LO ME0 ( PDL- Sicilia): evidenzia che la prevaricazione costituisce un grande limite e scuote le coscienze di 
chi le riceve. Riconosce che si sta vivendo un momento difficile per la politica e a nome del Gruppo esprime 
solidarietà sentita al collega Briganò e lo incita a continuare con coraggio la sua strada con imparzialità ed 
equilibrio. 

I1 Presidente, a questo punto, dà la parola al Vice Presidente della Provincia ALONGI, il quale esprime 
solidarietà anche nei confronti della famiglia del Consigliere Briganò. Conosce la sensibilità umana e 
professionale di Briganò nei confronti del territorio, dove "cosa nostra" sta esercitando la sua infiltrazione con 
una forza nuova. Evidenzia che la lotta alla mafia è un patrimonio di tutti indipendentemente dal colore 
politico e che si deve fare attenzione a non dare sponda ad azioni ed interventi di illegalità, "altrimenti si 
diventa complici". A suo awiso non si deve abbassare la guardia a qualunque livello e la politica deve capire 
che non può apporre margini nei confronti del malaffare. 

I1 Consigliere BRIGANO' (MPA), avutane facoltà, ringrazia il Presidente Avanti e tutti gli amici che gli 
hanno manifestato solidarietà. Ha seguito con molta attenzione tutti gli interventi, soprattutto quello del 
Consigliere Lapunzina. Evidenzia che accanto alla macro criminalità si è sviluppata una micro criminalità 
che si sta organizzando e che viene sottaciuta. A suo awiso, quindi, è necessario che le forze dell'ordine 
siano presenti sul territorio anche con azioni soppressive. Rileva che oggi fare politica sul territorio è difficile 
e a tal proposito ricorda una frase di Falcone che diceva che "qualunque pensiero detto in Sicilia ha un 
e'fetio dirompente rispetto ad altri posti dove non susciterebbe alcun efletto ". 



Riconosce che è difficile organizzare un Consiglio itinerante come proposto dal Consigliere Marotta, ma 
ritiene che sia importante, per mostrare di essere compatti. 

I1 Presidente, a questo punto, atteso che nessun altro Consigliere chiede di intervenire, dichiara chiuse le 
Comunicazioni. 

I 
/ 



Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE ' 

I1 presente atto è stato affisso all'Albo pretorio di questa Provincia Regionale dal 

al con n. Registro pubblicazioni. 

IL MESSO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. 26712000 ) 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all' Albo pretorio di questa Provincia 

dal per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa non sono state prodotte 

opposizioni. 

Palermo lì 

IL SEGRETARIO GENERALE 


